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Introduzione* 
* Dalla Prefazione di Lucy Gelber e Presentazione di Angela Ales Bello a 

Edith Stein, Essere finito e Essere eterno, 

Città Nuova, Roma19994. 



·«Con la pubblicazione dellõopera Essere finito e Essere eterno appare 

uno degli importanti studi filosofici di Edith  Stein [in realtà, uno 

dei più rilevanti nel panorama filosofico contemporaneo]. Questo 

lavoro maturò, quando ella, abbandonata la vita movimentata di 

questo mondo e la sua carriera, seguì la sua vocazione religiosa». 
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[Lucy Gelber] 



·«Prima allieva di Husserl, quindi assistente del suo noto maestro 

e fenomenologa molto apprezzata per i significativi contributi 

pubblicati sullo òJahrbuch für Philosophie und phänomenologische 

Forschungó diretto da Husserl, si era dedicata allõinsegnamento 

ed era diventata da ultimo docente presso lõIstituto tedesco di 

pedagogia scientifica di Münster». 
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[Lucy Gelber] 

Istituto tedesco di Pedagogia di pedagogia scientifica 

di Münster 



·«Infine aveva rinunciato alla sua attività nel mondo, attività che le 

aveva procurato già stima nellõambito filosofico e pedagogico, e 

aveva preferito, con profonda umiltà, il velo presso il  Carmelo 

di Colonia». 
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[Lucy Gelber] 

Convento Carmelitano di Maria della Pace 

(Karmelitinnenkloster Maria vom Frieden) 



·«Nel corso dei pochi anni trascorsi nel chiostro [13 ottobre 1933 

- 2 agosto 1942, ma dal 1° gennaio 1938 nel Carmelo di Echt, in 

Olanda], Edith  Stein doveva salire attraverso una crocefissione 

interiore ed esteriore alla cima del monte Carmelo». 
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[Lucy Gelber] 

Mappa del monte Carmelo, 

verso la fine del 1700 



·«Senza aver visto la pubblicazione del presente lavoro e senza 

aver potuto dare il tocco finale al suo ultimo scritto, la Scientia 
Crucis, con il quale raggiunse la vetta di quel monte, ella fu 

chiamata a separarsi dalla vita nel martirio delle persecuzioni 

naziste contro gli Ebrei». 
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[Lucy Gelber] 

Monte Carmelo 
(Alta Galilea, 

Stato di Israele) 



·«Se alla luce di questo cammino esistenziale di crocefissione interiore 

ed esteriore gettiamo uno sguardo alla comprensione dellõessere che 

suor Benedetta riuscì a ottenere in Essere finito  e Essere eterno, 

allora appare chiaramente la linea di pensiero comune alle due strade: 

lõessere finito è lo sviluppo di un senso, la cui causa originaria infinita 

conduce allõEssere eterno. [é]». 
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[Lucy Gelber] 



·çDõaltra parte il passaggio dallõessere finito  allõEssere eterno 

non è soltanto supposto da un punto di vista religioso o vissuto 

misticamente, ma è conquistato metodicamente attraverso una 

ricerca filosofica. Muovendo dal proprio essere vissuto, vengono 

analizzate le condizioni dellõessere di questa unità di vissuto. Passo 

dopo passo Edith  Stein procede su un terreno sicuro, provato in 

modo scientifico». 
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[Lucy Gelber] 

Caspar David Friedrich, 

Monaco in riva al mare, 
1808-1810 



·«Che cosa significa tutto ciò per il lettore di questa opera? Anche 

chi la legge deve incamminarsi nello studio di unõanalisi lunga e 

difficile. Durante lõascesa non si svelerà ancora lo sviluppo del 

pensiero nella sua totalità, 
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[Lucy Gelber] 

Hermann Corrodi, 

La salita dei monaci 

sul monte Athos, 
1905 



·ma una volta giunti  sulla cima si potrà apprezzare il valore di 

verità e perciò la bellezza di quel processo. Infatti le singole analisi 

si congiungono consentendo allo sguardo di penetrare nellõessenza 

delle cose che si sviluppano temporalmente, per condurre infine alla 

scaturigine di tutto lõessere, dove riluce lõeterno. [é]». 
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[Lucy Gelber] 

Caspar David Friedrich, 

Il viandante sul mare di nebbia, 
1818 

Piero della Francesca, 

Dio Padre (part.), 

in Annunciazione, 

 1452-1458 



·«Inoltre, soltanto uno sguardo rivolto allõindietro, verso coloro 

che non hanno raggiunto la cima o che hanno preferito rimanere 

nella valle, può far capire molto chiaramente quanto sia elevata la 

capacità di andare in profondità e quanto sia ampia la prospettiva 

raggiunta». 
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[Lucy Gelber] 

Peter Paul Rubens, 

Autoritratto 

con il figlio 

Albert (part.), 
XVI-XVII  sec. 



·«In molti punti di questa ascesa si presenteranno forse domande 

e dubbi [é]; qua e là ci potrebbe essere qualche altro sentiero in 

grado di condurre verso lõalto. Rispondiamo: certamente per salire 

allõaltezza dellõEssere ci sono per lõuomo diverse possibilità. La 

stessa Edith  Stein dice: òLa scienza della realtà non arriva mai ad 

una meta definitivaóè. 
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[Lucy Gelber] 

Nini YƝrei Ferrara, 

Un sentiero. La notte, 
2020 

Luigi Pizzi, 

Sentiero 

di montagna, 
1925-1947 



·«La traduzione dellõopera di Edith  Stein [é] colma una lacuna 

nellõambito delle versioni italiane di opere ormai considerate 

classiche [é]. Indubbiamente una traduzione può costituire solo 

un avviamento e un primo approccio ad unõopera che presenta 

una tale stratificazione linguistica da creare serie difficoltà per chi 

vuole renderla in una lingua diversa da quella originale». 
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[Angela Ales Bello] 



·çLõAutrice stessa dedica il terzo paragrafo della sua Introduzione 

alle difficoltà  che si incontrano nella trasposizione di termini e 

concetti da una lingua ad unõaltraè. 
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[Angela Ales Bello] 

Pieter Bruegel il Vecchio, 

La Torre di Babele, 
1563 



·«In effetti ella si trovava ad affrontare questioni lungamente 

dibattute nella storia del pensiero che la inducevano a riesaminare 

espressioni della lingua greca ð nella quale si delinea lo sfondo 

teorico del problema dellõessere ð, della lingua latina ð strumento 

fondamentale di elaborazione di questo tema nellõet¨ medievale ð 

e infine della lingua tedesca nella quale si era ormai assestato un 

apparato teorico-concettuale fondamentale per la speculazione 

moderna e contemporanea; lingue con strutture e origini diverse 

che dovevano in qualche modo essere armonizzate per rendere 

ragione di una lettura valida della realtà». 
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[Angela Ales Bello] 

lingua greca 

lingua latina 

lingua tedesca 



·«La questione linguistica qui indicata non rappresenta un aspetto 

esteriore dellõopera di Edith Stein e ci si può rendere conto di ciò 

esaminando il contenuto della sua ricerca. Il problema dellõessere, 

non a torto considerato da Heidegger [1889-1976] fondamentale 

nella speculazione occidentale, è carico, infatti, di tensioni sia dal 

punto di vista terminologico che concettuale». 
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[Angela Ales Bello] 



·«E di questo era consapevole lõAutrice, che si accingeva a 

riconsiderarlo dalle sue radici e che aveva bisogno anche di 

adattare, almeno in una certa misura, il suo bagaglio espressivo a 

questa situazione complessa. Ciò era determinato dal fatto che la 

sua formazione filosofica non era stata di tipo strettamente 

metafisico e più particolarmente scolastico; ma è proprio tale 

aspetto che rende originale il suo lavoro e lo diversifica dalle 

ôripreseõ contemporanee degli stessi temi. [é]». 
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[Angela Ales Bello] 



·«[é] è necessario osservare la doppia stratificazione riguardante 

appunto il linguaggio della Scolastica e quello della fenomenologia. 

Il  primo viene utilizzato da Edith  Stein in modo abbastanza 

personale, pur facendo riferimento ad alcune interpretazioni 

autorevoli del suo tempo, come quelle di Joseph Gredt [1863-

1940] e di Gallus Maria Manser [1866-1950] ð dõaltra parte alla 

contribuisce a diffonderlo nel suo ambiente culturale traducendo 

le Quaestiones de Veritate di san Tommaso ð; 
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[Angela Ales Bello] 



·per mezzo del secondo affronta non solo la descrizione dellõessere 

finito, tema caro allõanalisi husserliana sotto il profilo dellõindagine 

sulla soggettività, ma la costituzione della natura, in cui utilizza le 

indicazioni di Hedwig Conrad-Martius [1888-1966]. [é]». 
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[Angela Ales Bello] 



·«La questione dellõutilizzazione del metodo fenomenologico da 

parte dellõAutrice è importante per due ragioni: da un punto di 

vista teoretico per quanto riguarda lõimpostazione generale del 

lavoro, il tipo di approccio e conseguentemente i risultati raggiunti; 

e dal punto di vista della storia del pensiero, perché tale utilizzazione 

dà la nota caratteristica alla sua ricerca permettendo di distinguerla 

dagli altri tentativi di riutilizzazione del pensiero medievale o di 

inserimento in quellõarea speculativa che va sotto la denominazione 

di philosophia perennis». 
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[Angela Ales Bello] 



·«Alla fine del secondo paragrafo dellõIntroduzione, E. Stein accenna 

al fatto che recentemente la filosofia, per superare lõinsabbiamento 

nel materialismo, aveva tentato alcune vie più o meno convincenti; 

mentre il ôritorno a Kantõ non aveva dato i frutti sperati proprio in 

relazione al problema dellõente, filosofi come Husserl, Max Scheler 

[1874-1928], Heidegger e Conrad-Martius avevano ripreso tale 

tema anche se in prospettive diverse». 
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[Angela Ales Bello] 



·«In primo luogo avevano riproposto il tema di una ontologia da 

intendersi rispettivamente o come filosofia dellõessenza, o come 

filosofia dellõesistenza o, infine, come dottrina dellõessere». 
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[Angela Ales Bello] 

ONTOLOGIA 

DOTTRINA  

DELLõESSERE 

FILOSOFIA  

DELLõESSENZA 
FILOSOFIA  

DELLõESISTENZA  



·«La domanda fondamentale per collocare la posizione di Edith  

Stein nella storia del pensiero, riguarda il rapporto fra la rinata 

filosofia del Medioevo, si potrebbe dire il neotomismo, e la nuova, 

recentemente nata, speculazione del nostro secolo». 
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[Angela Ales Bello] 

rinata filosofia del Medioevo, il neotomismo 

nuova, recentemente nata, speculazione del nostro secolo 

STORIA DEL  PENSIERO 



·«La risposta si trova nel corso dellõopera [cioè, Essere finito e Essere 

eterno] e può essere così sintetizzata: secondo Edith  Stein lõanalisi 

husserliana ha richiamato lõattenzione sul tema dellõessenza che 

assume unõimportanza centrale nella sua indagine; Heidegger 

con la sua filosofia dellõesistenza ha deviato in una direzione non 

convincente la problematica dellõessere; Conrad-Martius  ha fornito 

una dottrina dellõessere che merita grande attenzione; 
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[Angela Ales Bello] 



·si può concludere quindi che dalla nuova filosofia lõAutrice accetta i 

suggerimenti di Husserl e di Conrad-Martius, pur non ritenendoli 

assimilabili in toto con una speculazione che si inserisca nel solco 

della philosophia perennis, quale è stato indicato sostanzialmente dal 

pensiero medioevale, ma, compatibili con essa, in una misura che 

si tratta di stabilire». 
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[Angela Ales Bello] 



·çLõatteggiamento [é] essenzialistico, spiritualistico, antiscettico e 

antimaterialistico tendente a fornire risposte non transitorie ð si 

pensi alla Filosofia come scienza rigorosa di Husserl, e alla sua 

polemica contro lo storicismo e il naturalismo, 
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[Angela Ales Bello] 

1911 



·e alla Ontologia reale di Conrad-Martius con il suo tentativo di 

dare risposte puntuali ai diversi aspetti della realtà fenomenica ð 

le sembrava non contrastare con una ripresa dei temi classici». 
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[Angela Ales Bello] 

1923 



·«Fenomenologia per Edith Stein non voleva dire solo Husserl, 

anche se egli rappresentava il momento di propulsione di quel 

movimento che senza di lui non sarebbe nato; fenomenologia 

significava quellõaspetto del pensiero husserliano che aveva dato 

origine al cosiddetto gruppo di Gottinga, al quale appunto 

appartenevano Conrad-Martius e, in particolare, Jean Hering  

[1890-1966], le cui analisi sono determinanti per comprendere lo 

sviluppo del tema dellõessenza. [é]». 
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[Angela Ales Bello] 

Gruppo di Gottinga, 

tra cui si intravedono, 

tra gli altri, 

Jean Hering e 

Hedwig Conrad-Martius 

(cerchiati in rosso) 



·«[é] Hering  e, successivamente, Edith  Stein riaffermano la 

questione dellõessenza, e poiché Husserl aveva riproposto lõuso del 

termine eidos che gli sembrava meno compromesso nel suo ambiente 

filosofico di quanto lo fosse il termine Wesen, 
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[Angela Ales Bello] 



·essi risalgono alle fonti prime della problematica dellõessenza 

e si confrontano allora con il pensiero platonico e aristotelico, 

portando a termine una operazione, che può essere discussa nei suoi 

risultati, ma che si presenta suggestiva: una ridefinizione di alcuni 

termini fondamentali che in effetti nei testi classici non erano sempre 

usati in modo univoco: ad esempio eidos, morfé, ousia». 
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[Angela Ales Bello] 



·«Mentre Hering  stabilisce un rapporto diretto fra la speculazione 

contemporanea e il pensiero antico, Edith  Stein tiene conto, ed è 

comprensibile dato il suo intento di inserirsi nel solco della filosofia 

cristiana, dellõuso che di quei termini aveva fatto il pensiero medievale, 

proprio nel tentativo di ridefinirli. Il  lavoro che ella affronta, allora, 

è veramente grandioso e avrebbe spaventato chiunque [é]. [é]». 
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[Angela Ales Bello] 



·«[é] Ingarden [Roman, 1893-1970] [che] si stupiva che queste due 

esigenze potessero trovare una composizione, tuttavia affermava 

di ritenere che per quanto grave fosse stata la crisi interiore di E. 

Stein, ella la risolse felicemente. [é]». 
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[Angela Ales Bello] 



Lettura e commento 
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·«Questo libro è stato scritto da un discente per i suoi compagni di 

studio. LõAutrice, ad una età in cui altri possono pretendere al 

titolo di maestro, è stata costretta a ricominciare daccapo il suo 

cammino. Formatasi alla scuola di Edmund Husserl, aveva scritto 

una serie di saggi usando il metodo fenomenologico». 
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[Prefazione dellõAutrice]  



·«Questi contributi sono stati pubblicati nello Jahrbuch diretto da 

Husserl e ad essi si deve se il suo nome divenne noto proprio 

quando ella aveva cessato di lavorare nel campo della filosofia e 

non pensava più a unõattivit¨ pubblica. Aveva trovato infatti la via 

verso Cristo e la sua Chiesa ed era intenta a trarre le conseguenze 

pratiche di questa scoperta». 
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[Prefazione dellõAutrice]  



·«Durante il suo insegnamento [1922-1931] presso lõIstituto  delle 

Domenicane di  Spira, ebbe modo di familiarizzarsi con lõautentico 

mondo cattolico e naturalmente si manifestò subito in lei il desiderio 

di conoscerne i principi basilari». 
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LõIstituto 

di Spira 

Merian Matthäus, 

La città tedesca di Speyer, 
incisione 1640 

Edith Stein 

con le allieve 

[Prefazione dellõAutrice]  



·«Era quasi ovvio che ella cominciasse accostandosi innanzi tutto 

agli scritti di san Tommaso dõAquino [1225-1274]; la traduzione 

delle Quaestiones Disputatae de Veritate segnò il suo ritorno 

agli studi filosofici». 
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Beato Angelico, Vergine col Bambino tra i santi 

Domenico e Tommaso dõAquino (part.), 
1435 

[Prefazione dellõAutrice]  



·«San Tommaso trovò in lei una discepola riverente e sottomessa, 

il cui intelletto, però, non era affatto una tabula rasa, avendo già 

unõimpronta definita che non si poteva cancellare. Lõincontro fra i 

due mondi filosofici esigeva che fossero messi a confronto e discussi. 

Prima espressione di questo confronto critico fu il contributo per 

il numero [speciale] dello Jahrbuch in onore di Husserl, intitolato 

La fenomenologia di Husserl e la filosofia di san Tommaso 
dõAquino, scritto durante la traduzione del De Veritate». 
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[Prefazione dellõAutrice]  



·«Ultimata la traduzione, mentre questa era in corso di stampa, fu 

intrapreso un nuovo tentativo di chiarificazione, su un fondamento 

più ampio e più oggettivo. Nel 1931 incominciò a delinearsi la prima 

stesura di un lavoro più vasto. Esso era incentrato sulla spiegazione 

delle nozioni di atto e di potenza, le quali avrebbero in seguito dato 

anche il titolo allõintero saggio. [é]». 
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[Prefazione dellõAutrice]  



·«Accolta nellõOrdine delle Carmelitane Scalze, lõAutrice, dopo 

aver terminato lõanno di noviziato, ebbe dai suoi superiori lõincarico 

di preparare per la stampa il vecchio studio. Ne risultò una redazione 

interamente rinnovata; del vecchio manoscritto furono conservate 

soltanto alcune pagine (lõinizio della prima parte). [é]». 
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Carmelo di Köln-Lindenthal, 
Convento Carmelitano di Maria della Pace 

(Karmelitinnenkloster Maria vom Frieden), 

situato in un sobborgo della città di Colonia 
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[Prefazione dellõAutrice]  



·«Da molte parti si domanderà in quale rapporto stia questo libro 

con lõopera di Padre Erich  Przywara, SJ, sulla Analogia Entis  

[Metaphysik. I. Prinzip, 1932]». 
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[Prefazione dellõAutrice]  



·«In realtà in entrambi viene trattato lo stesso argomento, e P.E. 

Przywara nella sua Prefazione ha alluso al fatto che i primi sforzi 

dellõAutrice, compiuti per stabilire un confronto tra Husserl e san 

Tommaso, sono stati molto importanti per lui». 
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[Prefazione dellõAutrice]  



·«La prima redazione del suo libro e quella definitiva della Analogia 

Entis sono quasi contemporanee; ma lõAutrice poté vedere le 

prime bozze dellõAnalogia Entis, ed ebbe, specialmente tra gli anni 

1925-1931, un vivace scambio di idee con P.E. Przywara. Questo 

scambio ha influito in modo senzõaltro determinante su entrambi  

i pensatori per quanto riguarda il modo dõimpostare i problemi. 

(Per lõAutrice significò un forte incitamento alla ripresa del lavoro 

filosofico). [é]». 
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[Prefazione dellõAutrice]  



·«Si può rilevare una concordanza sostanziale per quanto riguarda 

la concezione dei rapporti tra Creatore e creatura e tra filosofia 

e teologia; circa questo secondo rapporto ci riserviamo però di 

aggiungere più avanti alcune osservazioni supplementari [cfr. cap. 

I, § 4]». 
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[Prefazione dellõAutrice]  

Michelangelo Buonarroti, 

Creazione di Adamo, 
1511 ca. 

Cesare Ripa, 

Teologia e Filosofia, 
da Iconologia, Padova 1611 



·«Comune ai due libri è inoltre la posizione nei confronti di 

Aristotele e di Platone: non si ammette nessun aut-aut, ma si 

cerca una soluzione che dia ad entrambi ciò che gli è dovuto; lo 

stesso vale per santõAgostino e san Tommaso». 
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[Prefazione dellõAutrice]  



·«Forse, di fronte ad alcuni risultati di questo libro, ci si potrà 

chiedere perché lõAutrice si sia ricollegata a Platone, Agostino e 

Duns Scoto invece che ad Aristotele e a Tommaso». 
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[Prefazione dellõAutrice]  

Giusto di Gand e Pedro Berruguete, 

Duns Scoto, 1477 ca.; Platone di Atene, 1477 ca.; Agostino dõIppona, 1474 ca.  


